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CONAPO    SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

uuu 
Sezione Regionale Emilia-Romagna                                         Bologna,   17  Luglio 2015  
-Via Chiavari n. 11 – 43100 Parma- 
Cell  3315791003 
Mail: emiliaromagna@conapo.it 

           
 

Al            Direttore Regionale 
                 Vigili del Fuoco Emilia-Romagna 
                 Dott. Ing. Tolomeo LITTERIO 
                 Bologna         

    epc            Comandante Provinciale Vigili del Fuoco Rimini 
                Dott. Ing. Pietro Vincenzo RASCHILLA’ 
 
 
Prot. n.  15\15      
         
 
 
Oggetto:  Nota Comando Vigili del Fuoco Rimini n. 6641 del 14 Luglio 2015 
 

 Facendo seguito alla NS. nota n. 14/15 del 3 Luglio si comunica che con nota in oggetto 
vengo esplicitate le modalità di comunicazione al personale del Comando Vigili del Fuoco Rimini 
resosi disponibile al presidio acquatico, appare chiaro che non risultano elementi diversi, fuorché 
bozza cartacea senza nessuna ufficialità e Ordine del Giorno n. 122 del 24 Giugno 2015 (doc.1). 
 

Pur considerando un certo miglioramento dei rapporti con la Capitaneria di Porto del 
presidio acquatico di Rimini si denota che, al di là delle polemiche gratuite, le modalità di 
comunicazione tra il personale di Rimini partecipante al presidio acquatico e chi assegna i servizi 
potrebbero essere migliorate utilizzando per esempio modalità informatiche, anziché non meglio 
precisati fogli di carta che circolano per gli uffici, ovvero emanare disposizioni ufficiali  2 gg. 
prima, in data 24 Giugno (doc.1) per comunicare ufficialmente i servizi assegnati al personale 
comandato in data 26 Giugno. 

 
Con riferimento alla riunione programmatica indicata nella nota in oggetto, convocata con 

Ordine del Giorno n. 115 (doc.2), guarda caso lo stesso dipendente “resosi protagonista 
dell’episodio”, non è stato avvisato ufficialmente in quanto, si trovava in salto turno, libero dal 
servizio dal 17 Giugno al 22 Giugno. 

  
In merito alla “mancanza di diligenza da parte del dipendente”, nonostante lo stesso fosse 

libero dal servizio, il dipendente “resosi protagonista dell’episodio”, comunicava con nota del 25 
Giugno (doc.3), pec 25 Giugno alle ore 10:48 (doc.4), comunicazione di richiesta sostituzione 
presidio acquatico e inviava pec in data 25 Giugno ore 11:55 (doc.5) comunicazione del nominativo 
che sostituiva il dipendente al servizio assegnato;  ma vieppiù in data 25 Giugno nel tempo dalle ore 
11:00 alle 11:55 il dipendente “resosi protagonista dell’episodio” chiamava la sala operativa (utenza 
registrata) comunicando l’avvenuta corretta sostituzione al referente indicato nel doc.1, informando 
altresì il Capo Turno in servizio il 25 Giugno dalle 08:00 alle 20:00 di tutto quanto avvenuto.  
  

Per quanto attiene ai “3 turni di congedo ordinario” indicati nella nota in oggetto come già 
ribadito nella NS nota n.14/15, la disponibilità che viene resa dal dipendente dal 26 Giugno al 30 
Agosto periodo di apertura dei presidi acquatici, non è un totale impegno del proprio tempo libero 
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ma tale disponibilità viene calata in un sistema di rotazione, che vede impegnato il personale 
solamente in 1 o 2 servizi assegnati cadauno nell’arco dell’intero periodo. 
  

Pertanto si respinge ogni addebito al “dipendente resosi protagonista dell’episodio”, 
comunicando che in questa vicenda le modalità di approccio di questa O.S. volevano essere quelle 
di un contributo al miglioramento del servizio.        
 
 
 

 
 
 
           Il Segretario Regionale 
         Eros Dini  
                

 
 
 
 
 
 
Si allegano: 
 
Doc. 1) omesso per privacy 
 
Doc. 2) omesso per privacy 
 
Doc. 3) nota del 25 Giugno 
 
Doc. 4) pec 25 Giugno alle ore 10:48 
 
Doc. 5) pec in data 25 Giugno ore 11:55 
 
 
 
 










